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DESTINATARI E CANDIDATURE
Il Premio prevede tre sezioni principali, con dimensione territoriale, ambiti 

e destinatari diversi.
a) SEZIONE “PENSIERO”. E’ una sezione a carattere nazionale e 

prende in considerazione tesi di laurea (triennale, specialistica, di dottora-
to), libri e articoli di approfondimento pubblicati su stampa o web dall’otto-
bre dell’anno precedente a quello in cui avviene la premiazione. I candidati 
al Premio sono scelti su segnalazione propria o altrui.

b) SEZIONE “AZIONE & TESTIMONI”. Promuove il riconoscimento 
di soggetti che a livello regionale veneto si siano distinti in campo economi-
co e/o lavorativo qualifi cando dal punto di vista etico il proprio operato, così 
da presentarsi come modello di ispirazione per altri. I candidati al Premio 
sono scelti su segnalazione propria o altrui.

c) SEZIONE “GIOVANI”. Si rivolge ai giovani e giovanissimi dai 15 ai 
25 anni che risiedano o studino nel territorio della diocesi di Vittorio Veneto. 

La partecipazione richiede lo svolgimento di un elaborato, non necessa-
riamente scritto - può essere un video, un’opera artistica, un brano musicale 
- che costituisca una rifl essione, un documentario, uno spot, un progetto, 
un’intervista o una lettura critica, in linea con le varie tracce proposte ogni 
anno dalla commissione di valutazione. La candidatura prevede un’iscrizio-
ne, che può essere personale o di gruppo.

SEGNALAZIONI, ISCRIZIONI E CONSEGNA DEI LAVORI
Le prime due sezioni prevedono una segnalazione di possibili candi-

dati. Tale segnalazione può essere fatta inviando una e-mail all’indiriz-
zo info@beatotoniolo.it entro il 30 giugno di ogni anno specifi cando, oltre 
al nominativo della persona da candidare, anche le relative motivazioni e 
un proprio recapito.

Per la terza sezione del Premio (“Giovani”), la candidatura avviene 
mediante iscrizione con apposito modulo on-line nel sito www.beatoto-
niolo.it entro il 31 maggio di ogni anno. La consegna del materiale che 
concorre alla premiazione deve avvenire entro il 30 giugno di ogni anno, 
presso la sede dell’Istituto Diocesano “Beato Toniolo. Le vie dei Santi”, 
Collegio Vescovile Balbi Valier, via Sartori 47, 31053 Pieve di Soligo (TV). 
Se il materiale – come nel caso di un semplice elaborato scritto – può 
essere inviato anche via e-mail, si può recapitare il testo al già citato indi-
rizzo: info@beatotoniolo.it.

PREMIAZIONE
a) sezione “Pensiero”: riconoscimento al primo classifi cato assoluto, con 

contributo di Euro 500, e con possibilità di ulteriori segnalazioni senza com-
penso.

b) sezione “Azione & Testimoni”: riconoscimento al primo classifi cato as-
soluto mediante il fi nanziamento di un progetto legato alle motivazioni dell’as-
segnazione del Premio, fi no ad un limite massimo di Euro 500. Sono possibili 
inoltre ulteriori segnalazioni senza compenso.

c) sezione “Giovani”: riconoscimento al primo, secondo e terzo classifi cato 
assoluto, con contributo di Euro 300 per il primo classifi cato; di Euro 200 per 
il secondo classifi cato; di Euro 100 per il terzo classifi cato. Possibili ulteriori 
segnalazioni senza compenso per lavori particolarmente meritori o originali.

Il conferimento del Premio avviene il 7 ottobre di ogni anno a Pieve di Soligo 
(TV), nel giorno anniversario della morte del Beato Giuseppe Toniolo.

www.beatotoniolo.it
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Gli studenti nell’Università di Pisa erano la ragione della 
sua azione quotidiana di docente, le persone a lui affi date nel-
le aule accademiche per la loro formazione umana, culturale 
e professionale. L’insegnamento è stato per tutta la vita l’e-
sperienza centrale di Giuseppe Toniolo, lo spazio e il luogo 
costruttivo nel quale risaltavano costantemente la sua attitu-
dine verso la ricerca scientifi ca e l’amore alla conoscenza del 
diritto, dell’economia politica e della sociologia.                                                                                                                                  

Così scriveva il beato trevigiano nei suoi scritti spirituali: “Aver 
massima sollecitudine dei miei discepoli, trattandoli come sa-
cro deposito, come amici del mio cuore, da dirigere sulle vie del 
Signore”.                                                                                                                                               

Ecco allora una via fondamentale del nuovo umanesimo 
sull’esempio del grande sociologo ed economista cattolico: 
mettere nel cuore dei giovani i valori più grandi, i desideri 
più belli, le volontà più forti, i pensieri e le azioni più veri e 
coerenti affi nché le nuove generazioni diventino protagoniste 
dell’Italia e del mondo che verrà.  

Di sicuro, oggi, la questione giovanile non può essere ri-
mossa o lasciata in disparte: è un fattore determinante per il 
futuro delle nostre comunità, e necessita di scelte culturali, 
economiche e politiche all’altezza di una sfi da così radicale e 
profonda. 

Toniolo ha dimostrato la forza e la verità della sua testimo-
nianza come educatore dei giovani: il suo pensiero “lungo”, la 
sua attività stimata di docente universitario, il suo rapporto 
positivo in aula con gli allievi, il suo lungo impegno di studio-
so  in campo nazionale e a livello europeo, la sua instancabile 
azione affi nché si potesse realizzare il sogno dell’Università 
Cattolica, la sua stessa capacità di mediazione e di guida nelle 
vicende del movimento cattolico tra fi ne ‘800 e i primi del 
‘900 dimostrano l’essenza profetica della sua esperienza di 
vita, modello autentico di santità laicale. 

Nel nostro tempo serve “educare ancora, educare sempre”, 
per mettere nella mente e nel cuore dei giovani i fondamenti 
della vita buona, e non dissipare talenti, energie e potenzia-
lità nella tristezza di vuoti, illusioni e passioni inutili, senza 
speranza.                                                                         

Occorrono volontà, intraprendenza, determinazione, co-
raggio di futuro, capacità di rete e di alleanze superando le 
logiche dell’emergenza e mettendo al primo posto il vero bene 
delle nuove generazioni, e con loro di tutta la nostra società.  

Sezione “pensiero”
Premia i lavori e le iniziative di carattere scientifi co (tesi, 
pubblicazioni), divulgativo (articoli, approfondimenti) o 
culturale (eventi particolari, enti dedicati alla formazio-
ne) che costituiscono un contributo alla diffusione del 
pensiero del Beato Toniolo.

Sezione “azione & testimoni”
Premia persone/associazioni/espressioni sociali che si 
siano distinte per l’esemplarità nell’impegno e nella pro-
mozione del valore e della realtà viva dell’educazione in 
campo ecclesiale e civile.

Sezione “giovani”
• Rivolta ai giovanissimi e giovani dai 15 ai 25 anni, 

che possono partecipare singolarmente o in gruppo 
scolastico, parrocchiale, associativo.

• Premia l’elaborato che si distingua per pertinenza 
alla traccia, qualità e originalità.

• La traccia per la quarta edizione del Premio
 L’elaborato sia il frutto di una rifl essione a partire 

dalla realtà attuale delle nuove generazioni: che 
cosa si aspetta oggi un giovane dalle fi gure educa-
tive adulte? E di che cosa ha bisogno?

 Di conseguenza, si potranno precisare quali siano 
i valori e gli attori dell’educazione, a partire dagli 
ambienti fondamentali nei quali si manifesta la di-
mensione formativa delle persone: la famiglia e la 
scuola.

 Si considerino, infi ne, il ruolo e l’infl  uenza delle nuo-
ve tecnologie del settore della comunicazione digi-
tale, e le sfi de che ne derivano per una “comunità 
educante” in campo ecclesiale e civile.

tema 2019 

“EDUCARE ANCORA, EDUCARE SEMPRE”:
LA LEZIONE DEL PROFESSOR GIUSEPPE TONIOLO, 
L’URGENZA PER I GIOVANI E LA SOCIETÀ DI OGGI
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• Cultura e spiritualità, arte e bellezza
• Dottrina Sociale della Chiesa

• Premio Giuseppe Toniolo
• Formazione operatori culturali

• Accoglienza e visite nelle chiese
• Foresteria Santa Maria nell’Abbazia di Follina

• Turismo religioso in rete con le comunità e il territorio


